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terrompere:i gravi ed importanti lavori che non pos-
sono patir dilazione, per udire lo sviluppo di un pro-
getto che, fatto da lui, sarà certamente interessante, 
ma non può dirsi urgente. 

A me pare adunque che potrebbe porsi all' ordine 
del giorno dopoché siasi fatta l'esposizione finanziaria, 
ed' ultimata la discussione degli altri schemi di legge 
dichiarati d'urgenza. 

RICCIARDI. Io accedo alla proposta dell'onorevole 
presidente del Consiglio, vale a dire che lo svolgi-
mento del mio schema di legge abbia luogo dopo 1' e-
sposizione finanziaria ; ma, per dargli qualche schiari-
mento, dirò che la mia proposta contiene tre parti: 
la parte politica, eh' è quella diretta al presidente del 
Consiglio ; la parte militare, diretta al ministro della 
guerra, ed al generale Menabrea, quale ufficiale del 
Genio ; e da ultimo, la parte, la quale riguarda gli in» 
teressi speciali della città di Napoli, che ha urgente 
bisogno di suoli, su cui fabbricare case, il cui difetto è 
grandissimo in quella città. 

Una voce. Dopo i bilanci ! 
RICCIARDI. No, che sarebbe un rimandarla alle ca-

lende greche. 
FISSA VINI. Dalla lettura che ho udita del progetto e 

dalle parole dette dall'onorevole Ricciardi, mi pare che 
si tratti dell'alienazione di uno stabile demaniale, per 
cui io proporrei che questo progetto fosse sviluppato 
nell'occasione in cui verrà in discussione alla Camera 
il bilancio passivo delle finanze. 

PRESIDENTE. L'onorevole Ricciardi acconsentirebbe a 
questa proposta? 

RICCIARDI. Dipende dal tempo in cui il bilancio delle 
finanze verrà in discussione, e temo che non venga così 
presto. 

PRESIDENTE. La Camera desidera di occuparsi con 
sollecitudine dell'esame dei bilanci ; quindi anche il bi-
lancio delle finanze fra breve tempo verrà in discus-
sione. In caso di ritardo poi l'onorevole proponente 
avrà sempre diritto di fare una nuova mozione. 

Adunque, se non v'è opposizione, lo svolgimento del 
progetto di legge stato presentato dall'onorevole Ric-
ciardi avrà luogo nell'occasione in cui si discuterà il 
bilancio delle finanze. 

La deputazione incaricata di accompagnare la salma 
dell'illustre marchese Cesare Alfieri di Sostegno è com-
posta degli onorevoli deputati : Berti, Borromeo, Ca-
rini, Damiani, Danzetta, Guerzoni, La Marmora, Mon-
zani, Massari Giuseppe, Restelli. 

SEGUITO DELIA DISCUSSIONE DELLO SCHEMA Di LEGGE P E R 
L'ABOLIZIONE DEL PRIVILEGIO DEI CHIERICI DAL SERVIZIO 
MILITARE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge per l'abrogazione de-

I gli articoli 98 e 99 della legge sul reclutamento mi-
litare. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Salvago. 
SALVAGO. Signori, ieri l'onorevole generale La Mar-

mora, svolgendo ampiamente le ragioni per cui do-
vrebbesi respingere il presente progetto di legge, e 
avendolo fatto con quell'autorità a cui ha diritto per i 
grandi servizi da lui prestati alla patria, ha reso assai 
facile e più breve il compito mio. Associandomi per-
tanto a molte delle osservazioni dell'onorevole gene-
rale La Marmora, intratterrò assai brevemente la Ca-
mera, alla quale domando quell'indulgenza che essa 
sempre accorda alle minoranze. 

Dopo le dichiarazioni fatte ieri dall'onorevole pre-
sidente del Consiglio di volere rispettare il sentimento 
religioso, io non dirò certamente che questa legge sia 
una di quelle meschine concessioni che si fanno reci-
procamente Governi ed Assemblee quando si allonta-
nano dalla retta via dei principii; non dirò ché questa 
legge sia la ripetizione dell'antico sistema di sacrifi-
care ciò che si attiene a cose religiose quando si vo-
gliono far tacere gli avversari, ma mi è impossibile il 
non fare osservare come la presentazione di questo 
progetto sia una contraddizione ed una incoerenza da 
fare maggiore meraviglia perchè commessa da un Ga-
binetto, il presidente del quale dichiarò solennemente 
di volere dar bando a tutti gli equivoci. 

Del resto, nell'interesse del Ministero stesso, io 
debbo contrastargli il merito dell'iniziativa di questa 
legge, a cui pare che egli tenga assai, perche questo 
merito spetta naturalmente al partito cui appartiene 
l'onorevole Guerzoni. (Benissimo ! a sinistra) 

Che se poi al Ministero rincrescesse soverchiamente 
il vedersi contrastato il diritto a questa paternità, gli 
applausi e gli incoraggiamenti che ieri ha avuto da 
quella parte della Camera, che sempre lo combattè e 
che si prepara a combatterlo, devono certamente per-
suaderlo che questa legge è un parto assai mostruoso. 

Gli argomenti di cui si valse ieri l'onorevole Guer-
zoni per difendere il progetto di legge, mi trascinereb-
bero, ove volessi seguirlo, in una vasta discussione, ed 
il mio discorso sarebbe più di storia e di religione, che 
di convenienza, di legalità e di opportunità politica. 

Questo progetto, signori, credo che nessuno possa 
dubitarne, tocca vivamente i rapporti tra la Chiesa e 
lo Stato, rapporti che possono essere di doppia natura, 
o considerati come derivanti da una religione ufficiale, 
ovvero dal sistema di libertà. Se noi vogliamo stare al 
nostro diritto costituzionale sancito dal primo articolo 
dello Statuto, la questione è presto sciolta. 

E qui io debbo manifestare di nuovo la mia mara-
viglia nel vedere un attentato così grave arrecato alla 
legge fondamentale sotto l'amministrazione dell'ono-
revole generale Menabrea, il quale iniziò il suo Go-
verno dichiarando di voler rialzare l'autorità caduta 
nel fango. 


